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Le aree di ricarica degli acquiferi profondi

Disposizioni per l’ambito agricolo





 1. Costruzione o ammodernamento di impianti di trattamento delle 
acque reflue

 2. Ridurre l'inquinamento dei nutrienti di 2. Ridurre l'inquinamento dei nutrienti di 
origine agricolaorigine agricola

  3. Ridurre l'inquinamento da pesticidi in 3. Ridurre l'inquinamento da pesticidi in 
agricolturaagricoltura

 4. Bonifica di siti contaminati (inquinamento storico compresi i 
sedimenti, acque sotterranee, suolo)

 5. Miglioramento della continuità longitudinale (ad es. attraverso i 
passaggi per pesci, demolizione delle vecchie dighe)

 6. Miglioramento delle condizioni idromorfologiche dei corpi idrici, 
diverse dalla continuità longitudinale (es: miglioramento delle 
aree ripariali,  rimozione di argini, riconnessione dei fiumi alle loro 
pianure alluvionali…..)

 7. Miglioramento del regime di deflusso e/o definizione della portata 
ecologica

 8. Misure per aumentare l’efficienza idrica per l'irrigazione, l'industria, 
l'energia e l’uso domestico

9,10,11. Misure relative alla  politica dei prezzi  dell'acqua per 
l'attuazione del recupero dei costi dei servizi idrici (uso 
domestico/industriale/agricolo)

12. Servizi di consulenza per l'agricoltura12. Servizi di consulenza per l'agricoltura

13. Misure di tutela dell'acqua potabile13. Misure di tutela dell'acqua potabile  

14. Ricerca e miglioramento dello stato delle 14. Ricerca e miglioramento dello stato delle 
conoscenze al fine di ridurre l'incertezzaconoscenze al fine di ridurre l'incertezza

15. Misure per la graduale eliminazione o 15. Misure per la graduale eliminazione o 
per la riduzione delle emissioni, degli per la riduzione delle emissioni, degli 
scarichi e perdite di sostanze pericolose e scarichi e perdite di sostanze pericolose e 
di sostanze pericolose prioritariedi sostanze pericolose prioritarie

16. Ammodernamento  degli  impianti di trattamento delle acque 
reflue industriali (comprese le aziende agricole)

17. Misure per ridurre i sedimenti che origina dall’erosione e dal 
deflusso superficiale dei suoli

18. Misure per prevenire o per controllare gli impatti negativi delle 
specie esotiche invasive e malattie introdotte

19. Misure per prevenire o per controllare gli impatti negativi degli 
usi ricreativi, tra cui la pesca

 20. Misure per prevenire o per controllare gli impatti negativi della 
pesca e dello  sfruttamento / rimozione di piante e animali

21. Misure per prevenire o per controllare l’inquinamento da aree 
urbane e dalle infrastrutture viarie e di trasporto

22. Misure per prevenire o per controllare l’inquinamento da 
silvicoltura

23. Misure per la ritenzione naturale delle acque

24. Adattamento ai cambiamenti climatici

25. Misure per contrastare l’acidificazione delle acque

26. Governance26. Governance



KTM 03 -  P2 – b014KTM 03 -  P2 – b014

Ridurre l'inquinamento da pesticidi in agricoltura

KTM 02 -  P2 – a009KTM 02 -  P2 – a009

Realizzazione di fasce perifluviali multifunzionali

KTM 03 -  P2 – b015KTM 03 -  P2 – b015

Indennità Rete Natura 2000, WFD

KTM 03 -  P2 – b013KTM 03 -  P2 – b013

Aree vulnerabili da prodotti fitosanitari

2016 - 2021

2003 – 2007 - ∞

2015 - 2021

2007 - ????

KTM 13 -  P1 – a044KTM 13 -  P1 – a044

Aree di salvaguardia captazioni idropotabili
2006 - ∞



KTM 13 -  P1 – a046

Aree di ricarica acquiferi 

profondi

DD 21 luglio 2016, n. 268 

Cartografia

approva, la

disciplina regionale  in attuazione 

dell’art. 24, comma 6 delle Norme del 

PTA

1. agricoltura e zootecnia intensiva

2. siti contaminati e siti produttivi 

abbandonati

3. siti per lo smaltimento dei rifiuti

4. dilavamento urbano

D.G.R. n. 12--6441 del 2 2 2018



Dai dati di monitoraggio ambientale regionale (Arpa Piemonte) sono stati 

evidenziati i parametri che contribuiscono al declassamento dei corpi 

idrici sotterranei

nitrati, prodotti fitosanitari, solventi clorurati, cromo esavalente, nichel

e sono state individuate opportune prescrizioni riguardo alle 

� Attività agricole (prodotti fitosanitari)

� Attività estrattive e ai recuperi ambientali

� Alle discariche per rifiuti

� Alle attività considerate significative perché detengono o impiegano 

sostanze a ricaduta ambientale

� Alle limitazioni e prescrizioni per gli insediamenti produttivi

� Alle prescrizioni realizzative per i serbatoi interrati (liquami zootecnici)













Superamenti  in zona 

NON risicola



Impatti  in zona 

NON risicola



Fino alla prossima annata agraria è ancora ammesso l'uso dei formulati a base di 
Bentazone, al fine di consentire l'esaurimento delle scorte presenti in magazzino.

A partire dalla prossima annata agraria è previsto il divieto d'uso dei formulati a 
base di Bentazone. (estensione del divieto già previsto dal DM 9/3/2007)

E’ in corso di aggiornamento l’anagrafe agricola relativamente a tale vincolo.

Inoltre, si invita a prestare particolare attenzione nell'uso dei formulati contenenti:

- le sostanze Terbutilazina e S-Metolachlor;

- le frasi di Precauzione SpE1 e SpE2, previste in alcuni formulati con il fine di 
ridurre il rischio di contaminazione della acque sotterranee.

Al fine di ridurre il rischio di dover adottare ulteriori prescrizioni vincolanti, si 
raccomanda il rispetto scrupoloso di tutte le indicazioni contenute nelle etichette di 
tutti i formulati commerciali.

Raccomandazione  al rispetto del regolamento 1 dicembre 2014, n 6/R “Codice di 
buona pratica agricola per l’utilizzo dei prodotti fitosanitari”

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2014/49/attach/re201406_ambiente.pdf



http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/ambiente.htm
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Grazie per l’attenzione!

http://www.regione.piemonte.it/ambiente/acqua/index.htm

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio


